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LE CRONACHEDomenica 8 febbraio 1998 14l’Unità

Il presidente Scalfaro ringrazia Clinton per le sue parole dopo la polemica con i vertici dei marines

Andreatta: war games solo nei poligoni
Jet assassino, illeggibile la scatola nera
Periti al lavoro sul nastro che registra tutte le operazioni di volo

In questo triste momento siamo tutti vicini a
Stefanoperlascomparsadelcaro

ZIO
Lecompagneeicompagnidilavoro.

Roma,8febbraio1998

È mancato all’affetto dei suoi cari il compa-
gno

ENRICO RIBA
di anni 100

Lo annunciano con dolore i figli Ida, Erman-
no e Lido, le nuore, i nipoti e i pronipoti. I fu-
nerali si svolgeranno lunedì 9 febbraio alle
ore 14,30 nella Chiesa Parrocchiale di Cara-
glio,conpartenzadall’OspedaleS.Antonio.

Cuneo,8febbraio1998

Le compagne e i compagni dell’Unione di
Caraglio e della Federazione di Cuneo del
PdssiunisconoaldoloredellamoglieCaroli-
na, dei figli Ida, Ermanno e Lido, capogrup-
poPdsalConsiglio regionale, edi tutti i fami-
liariperlascomparsadell’indimenticabile

ENRICO RIBA
di anni 100

perannimilitantenelmovimentocontadino
enelpartito.

Cuneo,8febbraio1998

LecompagneeicompagnidellaSinistragio-
vanile della Federazione diCuneosonovici-
niaEmilianoRibaperlamortedelnonno

ENRICO
Cuneo,8febbraio1998

Le compagne e i compagni del Gruppo Pds
dellaRegionePiemontepartecipanoaldolo-
redi Lido Riba per la scomparsadel caropa-
pà

ENRICO
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,8febbraio1998

L’Unione Regionale Pds del Piemonte si uni-
sce al dolore di Lido Riba per la scomparsa
delcaro

PADRE
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,8febbraio1998

ZenoUguzzonièvicinoaGinoSala inquesto
triste momento per la perdita della sua cara
compagna

NELLA RIGOBELLO
Bologna,8febbraio1998

Il29dicembreèmancata

RINA DERI
in Masi

A un mese di distanza la ricordano con pro-
fondoaffetto ilmaritoDuilio, il figlioClaudio,
la sorellaDina, lecognate, i cognati, inipotie
parenti tutti. In sua memoria sottoscrivono
perl’Unità.

Certaldo,8febbraio1998

6-2-1988 6-2-1998
LIBERO PRONI

Dieci anni sono passati, ma il tuo ricordo, il
tuo esempio, i tuoi insegnamenti sono rima-
sti e vivono attraverso noi che ti abbiamo vo-
luto bene. Argentina, Marta, Simona, Fran-
co.

Bologna,8febbraio1998

1971 1998
Il 6 febbraio ricorreva l’anniversario della
scomparsa del compagno

ENZO MALAGUTI
Lo ricordano lamoglie, il genero, la nipotina
eiparentitutti.

Bologna,8febbraio1998

8-2-1994 8-2-1998
Ricondando la compagna

ANGIOLINA LANDINI
ved. Onofri

i figli e i familiari tutti sottoscrivonoperl’Uni-
tà.

Bologna,8febbraio1998

Oggi ricorre il dodicesimoanniversariodella
scomparsadi

ALBERTINA (VANES)
BONGIOVANNI

la ricordano con immutato affetto il marito,
lefiglie, inipotieigeneri.

Onoranze Funebri Ottani - Bentivoglio
Castelmaggiore (Bo), 8 febbraio 1998

Neldecimoanniversariodellamortedi

VALTER VENTUROLI
la moglie Lina, le figlie, i nipoti, i parenti tutti,
loricordanocontantoaffetto.

Bologna,8febbraio1998

LamoglieelacognataEgleinricordodi

RIVALTER GRILLANDI
sottoscrivonoperl’Unità.

Forlì,8febbraio1998

Atreannidallascomparsadel lorocaro

GUERRINO GIORGINI
lamoglieMichelinaela figlia Isaloricordano
con grande affetto e sottoscrivono per l’Uni-
tà.

Ravenna,8febbraio1998

Nelterzoanniversariodellascomparsadel

Rag. SAURO TESTONI
la moglie Martae la figliaCinzia lo ricordano
conimmutatoaffetto.

S.PietroinCasale(Bo),8febbraio1998

Ricorre il sestoanniversariodellascomparsa
di

ANDREA ZONARELLI
Lamammae lazia lo ricordanocon tantoaf-
fetto.

Bologna,8febbraio1998

1986 1998

Dodiciannifamorivailcompagno

MARINO MAZZETTI
con struggente rimpianto e immutatoaffetto
la moglie Gianna, il figlio Alfredo, Eva, Lea,
Gianninaeinipotiricordanoadamiciecom-
pagni il suo impegno politico, la costante
presenza nelle battaglie di libertà e giustizia.
Sottoscrivonoperl’Unità.

Bologna,8febbraio1998

Nelterzoanniversariodellascomparsadi

GAETANO RAIMONDI
(Nino)

ne rinnova il caro ricordo la moglie Nofre e il
figlioLuciano, lanuora Rossella.Nellacirco-
stanzaèstatosottoscrittoafavoredel’Unità.

Modena,8febbraio1998

Adunannodallascomparsadi

ERNESTA SARTI
la ricordanocontantoaffetto lafigliaAdelia,i
nipoti Daniela e Demos con Nadia, Valenti-
nae Francesca.Nellacircostanzaèstato sot-
toscrittoperl’Unità.

Carpi,8febbraio1998

Ricorre oggi il sesto anniversario dellamorte
di

DORANDO GIBERTINI
il quale fu un fervente antifascista, attivista
sindacale, assiduo diffusore del nostro gior-
nale, lo ricordano lamoglie, le figlie, i generi,
i nipoti. Nella circostanza è stato sottoscritto
per l’Unità.

Modena,8febbraio1998

Nel quarto anniversariodella scomparsadel
carissimo,indimenticabile

FEDELE RONZONI
i famigliari loricordanoconimmutatoaffetto
e nell’occasione hanno sottoscritto per l’U-
nità.

Modena,8febbraio1998

Nel quindicesimo anniversario della scom-
parsadelcompagno

FERRUCCIO MONARI
lo ricordanocontantoaffettolamoglieAnto-
nietta Ravazzini, i figli Elio e Vanna, i nipoti
Mara e Corrado, parenti e amici. Nella circo-
stanzainsuamemoriaèstatosottoscrittoper
l’Unità.

Modena,8febbraio1998

Il 5 febbraio ricorreva il quinto anniversario
dellamortedi

SEVERINO RICCHETTI
Lo ricordanocon immutatoaffetto lamoglie
Luciana, i figliDanielaeDaniele.Nellacirco-
stanzaèstatosottoscrittoperl’Unità.

Modena,8febbraio1998

1989 1998
FILIPPO PAPA

Ti ricordano con immutato affetto lamoglie,
la figlia e il genero. Nella circostanza è stata
effettuataunasottoscrizione.

Modena,8febbraio1998

Nel primoanniversariodella mortedel com-
pagno

TERZIANO GUIDETTI
i famigliari Lunati Liliana, Secondo, Sergio,
hanno sottoscritto in favore e a sostegno de
l’Unità.

CastelfrancoEmilia,8febbraio1998

5-2-1997 5-2-1998
Nel primo anniversario della scomparsa
della compagna

DORINA GIBELLINI
ved. Torlai

di Castelnuovo Rangone, la ricordano con
immenso affetto le figlie Miriam e Marisa, i
generi, i nipoti e pronipoti. In sua memoriaè
statosottoscrittoperl’Unità.

Modena,8febbraio1998

Nelsilenziosentolatuavoce,nellasolitudine
c’è la tua ombra, nel cuore i tuoi ideali. Sono
tre lunghissimi anni che mi sei vicino così. In
ricordodelcompagno

FRANCO SUSINI
lamoglieIrmasottoscriveperl’Unità.

Pisa,8febbraio1998

Nel 3o anniversario della scomparsa del ca-
ro

DINO CAMMILLI
lo ricordano caramente la moglie, le figlie, i
generi, inipoti, il fratello, lacognataeiparen-
ti tutti. Insuamemoriaèstatosottoscrittoafa-
voredel’Unità.

PonteaEma(Fi),8febbraio1998

A24annidallascomparsadelcompagno

TOMMASO CANTATORE
Ispettore de l’Unità, le figlie e la moglie lo
ricordano con immutato affetto.

Genova,8febbraio1998

Nel 53o anniversario della fucilazione da
parte dei nazifascisti del compagno parti-
giano

PIERO PINETTI
Iparentiloricordanoconimmutatoaffetto.

Genova,8febbraio1998

5-2-1976 9-2-1998
Angelo e Mario Tolotti, con le rispettive fa-
miglie, nel 22o anniversario della scompar-
sa del padre

ANGELO BERNARDO TOLOTTI
perseguitato antifascista, lo ricordano ai
compagnieamici.Sottoscrivonoperl’Unità.

Concesio,8febbraio1998

TRENTO. Mai più jet a bassa
quota in Italia. I giochi di guer-
ra come quello che ha provoca-
to la strage della funivia saran-
no permessi soltanto all’inter-
no dei poligoni militari. Ad an-
nunciare che il governo italia-
no adotterà questo provvedi-
mento è stato il ministro della
Difesa Nino Andreatta, che ieri
era a Monaco di Baviera per la
conferenza internazionale sulla
sicurezza. Al fianco del mini-
stro, quasi a sancire la pace fat-
ta tra Italia e Usa dopo le scuse
e le ammissioni del presidente
Clinton che ha zittito i vertici
dei Marines, c’era il suo collega
statunitense William Cohen.
Ma gli annunci di buona vo-
lontà e l’intenzione di collabo-
rare con le autorità italiane ri-
badita da Cohen nel corso del-
la conferenza stampa congiun-
ta, rischiano di risultare vane.
Infatti proprio da Aviano ieri è
giunta la notizia che i dati del
«Mission recorder» del Prowler
coinvolto nella tragedia del
Cermis sono indecifrabili. Se-
condo i periti nominati dalla
Procura sarà molto difficile riu-
scire a leggerli in quanto sono
stati danneggiati. A riferirlo è
stato il procuratore della Re-
pubblica di Trento Francanto-
nio Granero dopo aver parlato
con i periti italiani che si trova-
no ad Aviano. «C’è però ancora
una qualche speranza - ha ag-
giunto il magistrato - nel senso
che, arrivati al termine del na-
stro, si può riavvolgerlo e in
questo modo si potrebbe senti-
re qualcosa. È una operazione
che potrebbe avvenire entro
domani (oggi n.d.r)». Il procu-
ratore della repubblica ha spie-
gato che è accaduto «come
quando si spegne improvvisa-
mente un computer». Il Mis-
sion recorder sarebbe stato di-
sinserito con i comandi elettri-
ci dell’aereo ancora accesi. Il
magistrato ha commentato che
questo fatto potrebbe deporre
circa la «buona fede» di chi ha
fatto l’operazione. Ora comun-
que tutto il materiale utile alle
perizie è nelle mani dei militari
italiani. Anche il velivolo dei
Marines Ea-6b Prowler che ha
tranciato i cavi della funvia del
Cermis è sotto custodia legale
del comandante della Base di
Aviano, il colonnello Orfeo
Durigon. L’aereo è chiuso den-
tro un hangar piantonato dai
carabinieri che svolgono fun-
zioni di polizia militare. Nello
stesso luogo sono stati colloca-
ti anche i pezzi che il velivolo
ha perso in Val di Fiemme in
seguito all’urto con i cavi della
funivia e che ieri sono stati
portati ad Aviano, su incarico
dei magistrati che svolgono
l’inchiesta, dagli ufficiali di po-
lizia giudiziaria di Trento. Il co-
lonnello Durigon è custode le-
gale anche del «Mission recor-
der» del Prowler.

L’inchiesta italiana dunque
va avanti, e il sostituto procu-
ratore di Trento, Bruno Giardi-
na, è convinto che il governo
italiano chiederà agli Stati Uni-

ti di rinunciare alla propria giu-
risdizione (prevista dal trattato
di Londra del 1955) nell’ambi-
to della vicenda dei 4 marines
coinvolti nella strage di Cer-
mis. Una convinzione che il
pm ha detto di esseresi fatto
dopo un colloquio con il mini-
stro Flick. «Ma - ha detto - sono
molto pessimista: credo pro-
prio che una simile richiesta
non verrà mai accolta. La Nato
non ha mai ceduto in passato e
non lo farà ora per un episodio
così grave». Insomma, non ar-
riverà a tanto la volontà di fare
luce fino in fondo sulla strage
espressa da Clinton e per la
quale ieri il presidente della re-
pubblica Scalfaro ha espresso
«apprezzamento».

A proposito della volontà del
governo italiano di chiedere la
giurisdizione però in serata il
ministro Flick ha frenato, affer-
mando che ogni decisione sul-
la giurisdizione è «prematura».

Ieri Choen, intervenendo al-
la conferenza stampa con An-
dreatta è tornato ad esprimere
il rincrescimento del suo go-
verno per l’accaduto e ha an-
nunciato che verranno desti-
nati 100.000 dollari a favore
dei familiari delle vittime. Spie-
gando invece la decisione del
governo di limitare i voli a bas-
sa quota all’interno dei poligo-
ni Andreatta ha spiegato che
ciò avrà ripercussioni sull’ad-
destramento dei piloti e biso-
gnerà quindi studiare con le
autorità americane e quelle
della Nato i mezzi per ovviarvi.
Il ministro, riferendosi all’at-
teggiamento tenuto dai re-
sponsabili militari americani
alla base di Aviano, ha afferma-
to: «Negli ultimi giorni ho avu-
to un passaggio non del tutto
gradevole da parte dei rappre-
sentanti militari ad Aviano. So-
no lieto questo sia stato supera-
to».

Intanto i piloti accusati della
strage ieri hanno fatto sapere
per mezzo del proprio avvoca-
to che risponderanno ai giudici
italiani soltanto nel caso in cui
gli Usa rinunciassero alla giuri-
sdizione. Altrimenti continue-
ranno a trincerarsi dietro la fa-
coltà di non rispondere. «Han-
no un atteggiamento compo-
sto, ma sono molto dispiaciuti
per quello che è successo», ha
detto l’avvocato Bruno Malat-
tia, parlando dei quattro mem-
bri dell’equipaggio. «Sono per-
sone molto strutturate, di gran-
dissima esperienza», ha ag-
giunto Malattia, confermando
che i quattro marines si trova-
no tuttora nella base Usaf di
Aviano. «Questo consente loro
di mantenere un atteggiamen-
to molto composto, ma - ha ag-
giunto - sono profondamente
addolorati per l’incidente. L’al-
tro ieri hanno parlato a lungo
sia con me, sia con i quattro le-
gali americani che li assisteran-
no nella difesa. Escludo in ma-
niera categorica che ci sia stata
una scommessa o che quell’ae-
reo stesse giocando alla guer-
ra».

08INT04AF01

Aerei Usa
per salme
polacche

Una dopo l’altra, l’altro ieri,
le salme della tragedia del
Cermis hanno lasciato
l’obitorio di Trento per
tornare nei luoghi di
origine dove riceveranno
l’ultimo l’ultimo saluto di
familiari e conoscenti. A
Trento sono rimasti
soltanto due dei venti corpi
straziati, quelli di una
madre e di suo figlio, di
nazionalità polacca.
Saranno gli unici ad
usufruire dell’offerta della
base aerea Usa di Aviano
che ha messo a disposizione
i propri aerei per il rientro in
patria delle salme. La
partenza avverrà
presumibilmente martedì,
dall’aeroporto di Verona
Villafranca, come ha riferito
il coordinatore dell’obitorio
di Trento, Eraldo
Franceschini.

I funerali del manovratore della funicolare Marcello Vanzo Bernadinatti/Ap

Dura omelia del parroco di Bressanone per l’ultimo saluto alle vittime

Il dolore e la rabbia ai funerali
«Per i politici la vita non vale»
C’erano centinaia di cittadini attorno ai familiari della coppia morta sulla funi-
via. E a Cavalese cerimonia privata per il manovratore della cabina.

BRESSANONE. «Checosavale lavita
per i nostri responsabili politici e
militari che permettono che si voli
pericolosamente sopra le nostre
valli, dove vive la gente?». Sono le
parole del parroco di Bressanone,
don Michael Haspinger, pronun-
ciate ieri nella chiesa di Millan per
celebrare i funerali di Maria Steiner,
61 anni, edEdeltraudZanon,55an-
ni, morte nella tragedia della funi-
viadelCermis.Paroledure,emolto,
per iresponsabili:«Èstatounerrore,
unmaloreononforseunagiovanile
volontà di spaventare a spingere i
quattro piloti alla loro azione?», ha
chiesto don Haspinger. E poi ha ri-
volto un’invocazione a Dio: «Per-
chè - ha detto - non hai steso la tua
mano, fermando la cabina che ca-
devaneldirupo?». Il ritofunebresiè
svolto in un clima commosso e at-
tento, c’erano i parenti dei defunti
ma anche moltissimi cittadini di
Bressanone, la squadra dei maestri
di scidellaPlose, lamontagnalaVal
d’Isarco.Il figliodiunadelleduevit-
time,infatti,failmaestrodisci.

Le due donne erano amiche, do-
polapensionesieranodedicateallo

sporteaiviaggi.MariaSteineraveva
gestito un negozio di abbigliamen-
to, Edeltraud Zanon era stata mae-
stra nelle scuole mediedella cittadi-
na. Il giorno della tragedia erano sa-
lite sulla funiva per un puro caso,
non per sciare. Soltanto il desiderio
di per prendere il sole, un po‘ più in
alto. Una decisione che è costata lo-
ro lavita. Inlacrime, JosefStampfer,
marito di Maria Steiner, racconta:
«Dimiamoglienonèrimastonulla.
Perl’identificazionemihannofatto
vedere una catenina, che le avevo
regalatoperNatale...».

E nella piccola chiesa di Masi di
Cavalese ieri si è svolto un altro fu-
nerale,quellodiMarcelloVanzo,56
anni, il manovratore della cabina
precipitata, l’unica vittima locale
dellasciaguradellafunivia.Alle14il
cielosièvelato,elachiesaeragremi-
ta di gente, ma ancor più il sagrato:
c’erano gli alpini in congedo della
valle, i Vigili del fuoco volontari, i
Finanzieri della scuola delle Fiam-
me gialle di Predazzo e agenti della
scuolaalpinadiPoliziadiMoena.In
prima fila, all’interno della chiesa,
con le divise della Funivia del Cer-

mis, i colleghi di Marcello. Tra que-
sti anche Franco Ochner, l’uomo
cheMarcelloavevasostituitoilgior-
no della tragedia.Fuoridellachiesa,
solitario, nascosto tra la folla, c’era
Marino Costa, l’accompagnatore
dell’altra cabina, rimasta sospesa
nel vuoto per due ore. Il parroco,
don Tommaso Volcan, si rivolge al-
la vedova di Marcello, Elena, e alla
figlia Anna, 16 anni, distrutte dal
dolore: «Le vostre lacrime - hadetto
don Volcan - e quelle dei parenti e
degli amici desolati e smarriti nella
ricercadiunperché,sonoconosciu-
te da Dio, che sa la vostra angoscia.
Ogni pianto umano non cade nel
vuoto». Don Volcan ha poi parago-
nato il gruppo di persone che sul
Calvario «schiodano Cristo dalla
Croce e ne ricompongono il corpo
per l’ultimo abbraccio» a tutti colo-
ro che si sono prodigati per ricom-
porre i corpi straziati delle vittime
del Cermis.Eancora, il sacerdoteha
pronunciatoparolecontro«laguer-
ra e le strutture che la alimentano».
Con il ricordo dell’amico scompar-
so, da parte di un collega di Marcel-
lo,sièconclusalacerimonia.

CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP 7 L’Aquila -6 3......................................... ..........................................
Verona -2 10 Roma Ciamp. 2 10......................................... ..........................................
Trieste -6 8 Roma Fiumic. 1 14......................................... ..........................................
Venezia 0 10 Campobasso 2 8......................................... ..........................................
Milano -3 9 Bari 4 13......................................... ..........................................
Torino -2 10 Napoli 2 14......................................... ..........................................
Cuneo 1 7 Potenza NP NP......................................... ..........................................
Genova 8 14 S. M. Leuca 7 12......................................... ..........................................
Bologna -1 8 Reggio C. 8 16......................................... ..........................................
Firenze -2 2 Messina 10 14......................................... ..........................................
Pisa -3 8 Palermo 10 14......................................... ..........................................
Ancona 1 10 Catania 4 16......................................... ..........................................
Perugia -1 11 Alghero 0 14......................................... ..........................................
Pescara -2 11 Cagliari 1 13......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 2 7 Londra 5 10......................................... ..........................................
Atene 7 11 Madrid 1 13......................................... ..........................................
Berlino 2 6 Mosca -17 -6......................................... ..........................................
Bruxelles 1 6 Nizza 6 15......................................... ..........................................
Copenaghen 3 4 Parigi -1 8......................................... ..........................................
Ginevra -6 5 Stoccolma -2 -2......................................... ..........................................
Helsinki -20 -14 Varsavia 1 2......................................... ..........................................
Lisbona 9 15 Vienna -5 5

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’i-
talia.
SITUAZIONE: sull’Italia la pressione è in dimi-
nuzione, per l’approssimarsi di un sistema
nuvoloso atlantico in rapido movimento verso
le nostre regioni; tale sistema nuvoloso si mo-
strerà più attivo sui versanti orientali, all’in-
terno ed al meridione.
TEMPO PREVISTO: Al nord: cielo inizialmente
sereno, con tendenza a rapido aumento della
nuvolosità ad iniziare da Val d’Aosta, Piemon-
te, in estensione, nel corso del pomeriggio al-
le restanti regioni settentrionali; possibilità di
precipitazioni nevose sui rilievi alpini. Al cen-
tro: sereno, con tendenza ad aumento della
nuvolosità sulla Toscana e, dalla notte sulle
altre regioni centrali. Miglioramento durante
la notte, con sempre più ampie schiarite sul
settore tirrenico. Sulla Sardegna: prevalenza
di cielo sereno o poco nuvoloso, con tempora-
nei annuvolamenti il pomeriggio. Al sud della
penisola e sulla Sicilia: sereno o velato, con
temporanei annuvolamenti sull’isola.
TEMPERATURA: inizialmente in aumento, ma
tendente a diminuire sulle regioni settentrio-
nali e centrali.
VENTI: deboli occidentali, tendenti a disporsi
dai quadranti settentrionali e, successivamen-
te, a rinforzare al centro-nord.
MARI: poco mossi, localmente mossi, con mo-
to ondoso in rapido aumento sui bacini centro-
settentrionali.


